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/¶DXGDFLD�ID�SDUWH�GHOOD�YLWD�GHO�GLVFHSROR� 
Tutti, se seriamente avvinti dal Maestro, se affascinati dal suo Vangelo, portano una do-
manda conficcata nel cuore: come cambiare il destino del mondo? Come arginare la deri-
va dell'economia che spazza la dignità degli uomini, come evitare questa spietata e solo 
all'apparenza indolore dittatura del capitalismo? 
L'amministratore delegato della parabola è lodato da Gesù per la sua sagacia (non per la 
sua disonestà!) e Gesù sospira tristemente: "Se mettessimo la stessa energia nel cercare 
le cose di Dio!"; se mettessimo almeno la stessa intelligenza, lo stesso tempo, lo stesso 
entusiasmo che mettiamo nell'investire i nostri risparmi... anche per le cose di Dio! La 
scaltrezza dell'amministratore è l'atteggiamento che manca alle nostre stanche comunità 
cristiane: pensiero debole che si adagia su quattro devozioni e un po' di moralismo senza 
l'audacia della conversione, del dialogo, della riflessione. Io, discepolo, posso vivere nella 
pace, ma anche nella giustizia: libero dall'ansia del denaro, libero da mammona, per es-
sere discepolo. Ecco, la sostanza è questa: se sono discepolo di Cristo so quanto valgo, 
so quanto valgono gli altri e vado all'essenziale nei miei rapporti con tutti, dall'onestà nel-
lo svolgere il mio lavoro, alla solidarietà, ad uno stile di vita retta e consona al Vangelo. 
Chi è il padrone dell'umanità? Dio? O la ricchezza? Ricchezza che oggi ha mille sedu-
centi nuovi volti: mercato, profitto, auto-realizzazione. Gesù non è moralista: il denaro 
non è sporco, è solo rischioso perché promette ciò che non riesce a mantenere e il disce-
polo, il figlio della luce, ne usa senza diventarne schiavo.  
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6ൾർඈඇൽൺ�/ൾඍඍඎඋൺ���7P����-�� 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSR�
VWROR�D�7LPzWHR 
)LJOLR�PLR��UDFFRPDQGR��SULPD�GL�WXW�
WR��FKH�VL�IDFFLDQR�GRPDQGH��VXSSOL�
FKH��SUHJKLHUH�H�ULQJUD]LDPHQWL�SHU�
WXWWL�JOL�XRPLQL��SHU�L�UH�H�SHU�WXWWL�
TXHOOL�FKH�VWDQQR�DO�SRWHUH��SHUFKp�
SRVVLDPR�FRQGXUUH�XQD�YLWD�FDOPD�H�
WUDQTXLOOD��GLJQLWRVD�H�GHGLFDWD�D�'LR��
4XHVWD�q�FRVD�EHOOD�H�JUDGLWD�DO�FR�
VSHWWR�GL�'LR��QRVWUR�VDOYDWRUH��LO�TXD�
OH�YXROH�FKH�WXWWL�JOL�XRPLQL�VLDQR�VDO�
YDWL�H�JLXQJDQR�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�
YHULWj� 8QR�VROR��LQIDWWL��q�'LR�H�XQR�
VROR�DQFKH�LO�PHGLDWRUH�IUD�'LR�H�JOL�
XRPLQL��O¶XRPR�&ULVWR�*HV���FKH�KD�
GDWR�VH�VWHVVR�LQ�ULVFDWWR�SHU�WXWWL��
4XHVWD�WHVWLPRQLDQ]D�HJOL�O¶KD�GDWD�
QHL�WHPSL�VWDELOLWL��H�GL�HVVD�LR�VRQR�
VWDWR�IDWWR�PHVVDJJHUR�H�DSRVWROR�–�
GLFR�OD�YHULWj��QRQ�PHQWLVFR�–��PDH�
VWUR�GHL�SDJDQL�QHOOD�IHGH�H�QHOOD�YHUL�
Wj��9RJOLR�GXQTXH�FKH�LQ�RJQL�OXRJR�
JOL�XRPLQL�SUHJKLQR��DO]DQGR�DO�FLHOR�
PDQL�SXUH��VHQ]D�FROOHUD�H�VHQ]D�FRQ�
WHVH�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
*HV��&ULVWR�GD�ULFFR�FKH�HUD��VL�q�IDWWR�
SRYHUR�SHU�YRL��SHUFKp�YRL�GLYHQWDVWH�
ULFFKL�SHU�PH]]R�GHOOD�VXD�SRYHUWj�� 
$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLFHYD�DL�GLVFH�
SROL� ©8Q�XRPR�ULFFR�DYHYD�XQ�DP�

3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��$P����-�� 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�$PRV 
,O�6LJQRUH�PL�GLVVH��©$VFROWDWH�TXH�
VWR��YRL�FKH�FDOSHVWDWH�LO�SRYHUR 
H�VWHUPLQDWH�JOL�XPLOL�GHO�SDHVH� 
YRL�FKH�GLWH��³4XDQGR�VDUj�SDVVDWR�LO�
QRYLOXQLR�H�VL�SRWUj�YHQGHUH�LO�JUD�
QR"�(�LO�VDEDWR��SHUFKp�VL�SRVVD�
VPHUFLDUH�LO�IUXPHQWR��GLPLQXHQGR�
O¶HID�H�DXPHQWDQGR�LO�VLFOR�H�XVDQGR�
ELODQFH�IDOVH��SHU�FRPSUDUH�FRQ�GH�
QDUR�JOL�LQGLJHQWL�H�LO�SRYHUR�SHU�XQ�
SDLR�GL�VDQGDOL"�9HQGHUHPR�DQFKH�OR�
VFDUWR�GHO�JUDQR´ª� 
,O�6LJQRUH�OR�JLXUD�SHU�LO�YDQWR�GL�
*LDFREEH��©&HUWR��QRQ�GLPHQWLFKHUz�
PDL�WXWWH�OH�ORUR�RSHUHª� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ൺඅආඈ�5ൾඌඉඈඇඌඈඋංൺඅൾ 
�'DO�6DOPR����� 
 

%HQHGHWWR�LO�6LJQRUH�FKH�ULDO]D�LO�
SRYHUR� 
 

/RGDWH��VHUYL�GHO�6LJQRUH� 
ORGDWH�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
6LD�EHQHGHWWR�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
GD�RUD�H�SHU�VHPSUH� 
 

6X�WXWWH�OH�JHQWL�HFFHOVR�q�LO�6LJQRUH� 
SL��DOWD�GHL�FLHOL�q�OD�VXD�JORULD� 
&KL�q�FRPH�LO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
FKH�VLHGH�QHOO¶DOWR�H�VL�FKLQD�D�JXDU�
GDUH�VXL�FLHOL�H�VXOOD�WHUUD" 
 

6ROOHYD�GDOOD�SROYHUH�LO�GHEROH� 
GDOO¶LPPRQGL]LD�ULDO]D�LO�SRYHUR� 
SHU�IDUOR�VHGHUH�WUD�L�SUuQFLSL� 
WUD�L�SUuQFLSL�GHO�VXR�SRSROR� 
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PLQLVWUDWRUH��H�TXHVWL�IX�DFFXVDWR�
GLQDQ]L�D�OXL�GL�VSHUSHUDUH�L�VXRL�
DYHUL��/R�FKLDPz�H�JOL�GLVVH��³&KH�
FRVD�VHQWR�GLUH�GL�WH"�5HQGL�FRQWR�
GHOOD�WXD�DPPLQLVWUD]LRQH��SHUFKp�
QRQ�SRWUDL�SL��DPPLQLVWUDUH´�  
/¶DPPLQLVWUDWRUH�GLVVH�WUD�Vp��³&KH�
FRVD�IDUz��RUD�FKH�LO�PLR�SDGURQH�PL�
WRJOLH�O¶DPPLQLVWUD]LRQH"�=DSSDUH��
QRQ�QH�KR�OD�IRU]D��PHQGLFDUH��PL�
YHUJRJQR��6R�LR�FKH�FRVD�IDUz�SHU�
FKp��TXDQGR�VDUz�VWDWR�DOORQWDQDWR�
GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��FL�VLD�TXDOFX�
QR�FKH�PL�DFFROJD�LQ�FDVD�VXD´�  
&KLDPz�XQR�SHU�XQR�L�GHELWRUL�GHO�
VXR�SDGURQH�H�GLVVH�DO�SULPR��³7X�
TXDQWR�GHYL�DO�PLR�SDGURQH"´��4XHO�
OR�ULVSRVH��³&HQWR�EDULOL�G¶ROLR´��*OL�
GLVVH��³3UHQGL�OD�WXD�ULFHYXWD��VLHGLWL�
VXELWR�H�VFULYL�FLQTXDQWD´��3RL�GLVVH�
D�XQ�DOWUR��³7X�TXDQWR�GHYL"´��5L�
VSRVH��³&HQWR�PLVXUH�GL�JUDQR´��*OL�
GLVVH��³3UHQGL�OD�WXD�ULFHYXWD�H�VFULYL�
RWWDQWD´� ,O�SDGURQH�ORGz�TXHOO¶DP�

PLQLVWUDWRUH�GLVRQHVWR��SHUFKp�DYHYD�
DJLWR�FRQ�VFDOWUH]]D��,�ILJOL�GL�TXHVWR�
PRQGR��LQIDWWL��YHUVR�L�ORUR�SDUL�VRQR�
SL��VFDOWUL�GHL�ILJOL�GHOOD�OXFH�  
(EEHQH��LR�YL�GLFR��IDWHYL�GHJOL�DPLFL�
FRQ�OD�ULFFKH]]D�GLVRQHVWD��SHUFKp��
TXDQGR�TXHVWD�YHUUj�D�PDQFDUH��HVVL�
YL�DFFROJDQR�QHOOH�GLPRUH�HWHUQH� 
&KL�q�IHGHOH�LQ�FRVH�GL�SRFR�FRQWR��q�
IHGHOH�DQFKH�LQ�FRVH�LPSRUWDQWL��H�FKL�
q�GLVRQHVWR�LQ�FRVH�GL�SRFR�FRQWR��q�
GLVRQHVWR�DQFKH�LQ�FRVH�LPSRUWDQWL��
6H�GXQTXH�QRQ�VLHWH�VWDWL�IHGHOL�QHOOD�
ULFFKH]]D�GLVRQHVWD��FKL�YL�DIILGHUj�
TXHOOD�YHUD"�(�VH�QRQ�VLHWH�VWDWL�IHGHOL�
QHOOD�ULFFKH]]D�DOWUXL��FKL�YL�GDUj�OD�
YRVWUD" 
1HVVXQ�VHUYLWRUH�SXz�VHUYLUH�GXH�SD�
GURQL��SHUFKp�R�RGLHUj�O¶XQR�H�DPHUj�
O¶DOWUR��RSSXUH�VL�DIIH]LRQHUj�DOO¶XQR�H�
GLVSUH]]HUj�O¶DOWUR��1RQ�SRWHWH�VHUYLUH�
'LR�H�OD�ULFFKH]]Dª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La parabola dell'amministratore astuto(vangelo) è senz'altro a prima vista imbarazzante 
ma risulta più «facile» se è colta nel suo punto focale. È la storia di un consigliere delega-
to corrottissimo che di fronte all'imminente seduta del consiglio di amministrazione non 
esita a falsificare i bilanci per conservare la sua poltrona. Il suo gesto è tipico dei «figli di 
questo mondo» (v.8) che, giunti a una svolta drammatica della loro vita, sanno cogliere 
con estrema rapidità ed energia l'unica via di salvezza, la tavola che può salvare dal nau-
fragio. Gesù, perciò, non vuole presentare come modello l'azione ingiusta dell'inten-
dente quanto piuttosto lo stile di prontezza con cui è condotta. «Perché voi, figli del-
la luce, non comprendete l'urgenza di questo tempo?» ci griderebbe Gesù. Perché vi 
mantenete inerti, distaccati e distratti e non ricorrete al rimedio drastico e fondamentale 
della conversione, della decisione pronta per l'Evangelo? Mentre si è nel cammino della 
vita bisogna saper cogliere i segni dei tempi: «Beati i vostri occhi perché sanno vedere e 
le vostre orecchie perché sanno ascoltare» (Mt 13,16). A questo punto, forse per affinità 
allusiva con la questione economica presente nella parabola, Luca aggiunge una sferzata 
violenta di Gesù contro la ricchezza (vv. 9-13 ). Dopo aver presentato la figura del disce-
polo come «amministratore» di beni più alti di quelli materiali (vv. 10-12) e quindi persona 
dalla fedeltà totale (vedi anche 12,41-48), Luca attacca l'illusione di poter servire 
ugualmente Dio e il denaro, chiamato qui con un vocabolo di origine fenicia mammona, 
quasi a indicarne la personificazione idolatrica. I due «servizi» a Dio e al denaro si muo-
vono su due piani di logica diversi e contrastanti: da una parte vi è la logica dell'amore e 
della fraternità, del dare e della generosità, dall'altra parte vi è, invece, la logica del profit-
to e della competizione, dell'avere e del possesso. Si rivela ancora una volta una caratte-
ristica teologica di Luca che vede nella ricchezza «ingiusta», cioè causata da ingiusti-
zia e fonte di ingiustizia, l'ostacolo fondamentale per l'ingresso nel Regno e il moti-
vo essenziale di ogni naufragio della fede. È interessante notare che nell'originale lin-
guaggio di Gesù c'era indubbiamente assonanza tra «mammona» e «fedele» (aman): alla 
«fede» («amen») in mammona Cristo contrapporrebbe l'unico vero «amen» in Dio nella 
fede povera e generosa. È naturale scegliere oggi come prima lettura un brano del pro-
feta della giustizia, Amos, dopo l'intervento radicale di Gesù nei confronti della ricchezza. 
Nell'atmosfera sonnolenta e consumistica del regno settentrionale d'Israele la voce di 
questo «pecoraio» (1,1) e «raccoglitore di sicomori» (7,14) era piombata come un segna-
le di guerra. Egli aveva versato tutto il suo sdegno di lavoratore della steppa sulla «dolce 
vita» delle alte classi sfruttatrici dei poveri. L'attacco è vigoroso anche nella pericope 
odierna (8,4-7) e colpisce chi «calpesta il povero e gli umili della terra», quelli cioè che 
sono ancora fedeli all'onestà e alla giustizia e sono stati ridotti dal latifondo e dalle 
speculazioni alla miseria totale. Gli oppressori sono tratteggiati secondo le loro macchi-
nazioni infami. Da un lato essi sono presi da una forma maniacale di guadagno, sopporta-
no con insofferenza i giorni liturgici di riposo (la festa mensile del novilunio e quella setti-
manale del sabato) perché spezzano il ritmo frenetico del loro commercio. L'unica loro 
divinità è il denaro. Dall'altro lato la loro prassi è totalmente dominata dalla frode e dallo 
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sfruttamento. Infatti falsano le misure, operano speculazioni sui cambi, truffano sistemati-
camente il prossimo. E su tutto domina la tragica costatazione del v. 6: i poveri sul merca-
to di Samaria sono oggetto di trattativa economica per la riduzione in schiavitù e il loro 
prezzo è uguale a quello di un paio di sandali! Il grido di Amos non ha bisogno di commen-
to. L'unica nota pertinente e terribile è il finale «giuramento» di Dio: «Non dimenticherò 
mai le loro opere!» (v. 7). La lettura dell'apostolo(seconda lettura) continua l'approfondi-
mento di una sezione discussa dell'epistolario paolino, quella delle cosiddette «lettere pa-
storali». Il primo scritto indirizzato al responsabile dei rapporti con le chiese dell'Asia Mino-
re, Timoteo, è prevalentemente dedicato a questioni di prassi ecclesiale. Tra esse brilla 
per  importanza l'organizzazione della preghiera liturgica a cui è riservato il paragrafo che 
oggi leggiamo (2,1-8). La preghiera che si leva a Dio nelle comunità cristiane è innanzitut-
to universale come universale è la Chiesa («per tutti gli uomini», v. 1). Essa, deve, quindi, 
rispondere alla volontà di salvezza di Dio, «il quale vuole che tutti gli uomini siano salva-
ti» (v. 4), e alla mediazione salvifica del Cristo «che ha dato sé stesso in riscatto per tut-
ti» (v. 6). Una seconda intenzione, quella della preghiera della Chiesa, riguarda gli uomini 
politici e i capi di stato (v. 2): non dimentichiamo che mentre Paolo scriveva questa frase 
imperatore di Roma era Nerone! A questo punto si può quasi dire che l'apostolo offra un 
esempio di preghiera: infatti nei vv. 5-6a ci incontriamo con un breve Credo (cfr. 1 Tim 
3,16): Uno solo è Dio, uno solo è il Mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù che 
ha dato se stesso in riscatto per tutti. La fede, continua Paolo, non è solo la radice della 
preghiera, ma anche della storia e della vocazione missionaria. Da ultimo viene indicata la 
modalità della preghiera, l'atmosfera nella quale essa deve innalzarsi a Dio. Si deve pre-
gare «in ogni luogo», dovunque ci si trovi e l'evangelo venga predicato e vissuto, con le 
mani alzate e soprattutto nella pace e nell'amore interno ad ogni chiesa. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR� OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3D�
GUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�
QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�
GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�
SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWR�
OLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH�
]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��R�3DGUH��O¶RIIHUWD�
GHO�WXR�SRSROR H�GRQDFL�LQ�
TXHVWR�VDFUDPHQWR�GL�VDOYH]�
]D L�EHQL�QHL�TXDOL�FUHGLDPR�
H�VSHULDPR�FRQ�DPRUH�GL 
ILJOL� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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*XLGD�H�VRVWLHQL��6LJQRUH�  
FRQ�LO�WXR�FRQWLQXR�DLXWR  
LO�SRSROR�FKH�KDL�QXWULWR�FRQ�L�
WXRL�VDFUDPHQWL� SHUFKp�OD�
UHGHQ]LRQH�RSHUDWD�GD�TXHVWL�
PLVWHUL WUDVIRUPL�WXWWD�OD�QR�
VWUD�YLWD� 3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 

 

6DEDWR����H�GRPHQLFD����
LQ�³3LD]]D�*UDQGH´�OD���D�
HGL]LRQH�GL��3DQH�H����� 

Come ogni anno 
la nostra Parroc-
chia volentieri  
ricorda “la festa 
del pane” che 

avrà luogo sabato 21 settembre dalle 
ore 16 alle ore 19 e domenica 22 set-
tembre dalle ore 10 fino ad esaurimen-
to scorte (cioè verso le 19). Come ogni 
anno in Piazza Napoleone si celebra il 
prodotto simbolo della più nobile tradi-
zione toscana: il pane, con un evento, 
ormai giunto alla 13a edizione. La Con-
fartigianato Imprese Lucca, porterà in 
piazza i suoi panificatori, affiancati dai 
“Polentari di Filecchio”, per realizzare 
un grande laboratorio all’aperto, dove 
sarà possibile scoprire tutte le fasi del-
la lavorazione artigianale dei prodotti 
da forno. Oltre, ai cornetti sfornati al 
mattino, si potrà degustare della focac-
cia alla  pala con zucchine, peperoni, 
pomodori ecc, il buccellato lucchese, le 
torte con i becchi, e tutta una serie di 
altre specialità dolciarie compresa la 
focaccia dolce con l'uva. I forni che con 
la loro partecipazione volontaria rendo-
no possibile tutto ciò sono i seguenti : 
Panificio Marchetti – Panificio Nutini – 
Forno Pandemonio. Le degustazioni 
sono ad offerta libera e il ricavato, 
come negli anni passati, sarà devo-
luto in beneficenza.  

,112�'(/�*/25,$ 
Gloria a Dio 
nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini 
di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, 
Figlio del Padre; 
tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo  
nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 



 

� 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��DOOD�FHOH�
EUD]LRQH� GHOOH� ������ DPPLQL�
VWUD]LRQH� GHO� VDFUDPHQWR� GHO�
%DWWHVLPR� D� GXH� EDPELQL� GHOOD�
SDUURFFKLD 

���0$57('Î 
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�GHOOD�0HUFHGH 

���0(5&2/('Î 
6DQ�&OHRID 

 

���*,29('Î 
6DQWL�&RVPD�H�'DPLDQR 

3URYH�SHU�L�FRUL�GHOOD�SDUURFFKLD��
ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL� RUH�
��� 
 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RU�
JKL� GDOOH� ��� DOOH� ��� WHPSR� GL�
DVFROWR� H� VDFUDPHQWR� GHOOD� 5L�
FRQFLOLD]LRQH�� 
 

$OOD� PHVVD� GHOOH� RUH� ��� LQ� VDQ�
/HRQDUGR� LQ� %RUJKL� IDUHPR�PH�
PRULD� GL� VDQ� 9LQFHQ]R� GH� 3DROL�
H�SUHJKHUHPR�FRQ�LO�YRORQWDULDWR�
FKH�VL�LVSLUD�D�VDQ�9LQFHQ]R� 

���6$%$72 
6DQ�9HQFHVODR 

/D�PHVVD�GHOOH�RUH�������VDUj�
FHOHEUDWD� QHOOD� FKLHVD� GL� VDQ�
0LFKHOH�LQ�)RUR� 

*LRUQDWD�PRQGLDOH� GHO�0LJUDQWH�
H� GHO� 5LIXJLDWR�� FHOHEUD]LRQH�
HXFDULVWLFD� QHOOD� FKLHVD� GL� VDQ�
0LFKHOH�RUH������ 

���'20(1,&$ 
;;9,�'RPHQLFD�7�2� 
)HVWD�GL�VDQ�0LFKHOH�$UFDQJHOR 

/RFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR�� GDOOH�
������ DOOH� ������ $VVHPEOHD�
GHJOL�DQLPDWRUL�GHL�FDPPLQL�GL�
IHGH� QHOOD� QRVWUD� 3DUURFFKLD��
*XLGD� O¶LQFRQWUR� GRQ� 0DXUR�
/XFFKHVL 

���/81('Î 
6DQ�3LR�GD�3LHWUDOFLQD 

/RFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR�� RUH� ����
LQFRQWUR� GHO�*UXSSR� FKH� VYROJH�
LO�6HUYL]LR�GHOOD�FDULWj 

$SHUWXUD�GHO�FHQWUR�G¶DVFROWR��GDOOH�
���DOOH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

���'20(1,&$ 
;;9�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���9(1(5'Î 
6DQ�9LQFHQ]R�GH¶�3DROL 



 

�� 
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)$&&,$02� )(67$�
&21«� OH�FRSSLH�GL�$SLFHO�
OD�$QGUHD�H�7HJOLD�1LFROH�H�GL�
1DUGL� 0DWWHR� H� &DQQROHWWD�
$ULDQQD�FKH�KDQQR�FHOHEUDWR� LO�
ORUR� PDWULPRQLR� H� IRUPDWR� XQD�
QXRYD�IDPLJOLD� 

ATTENZIONE!!!! 
DA METTERE IN AGENDA 
'RPHQLFD� �� RWWREUH� �����LQL�
]LR�GHOO¶RWWREUH� PLVVLRQDULR� H�
)HVWD�GHOOD�'HGLFD]LRQH�GHOOD�
&DWWHGUDOH� H�DSHUWXUD�GHO������

DQQLYHUVDULR� GHOOD� FRQVDFUD�
]LRQH�GHOOD�&DWWHGUDOH��6ROHQ�
QH� FHOHEUD]LRQH� HXFDULVWLFD�
LQ� &DWWHGUDOH� DOOH� RUH� ������
SUHVLHGXWD� GDOO¶DUFLYHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL�D�FXL�VRQR�LQ�
YLWDWH� WXWWH� OH� &RPXQLWj� SDU�
URFFKLDOL� FRQ�JOL� RSHUDWRUL� SD�
VWRUDOL� SDUURFFKLDOL�� D� FXL� VDUj�
GDWR�LO�PDQGDWR�GL�HYDQJHOL]]D�
UH�� 1HOOD� QRVWUD� 3DUURFFKLD�
GHO�&HQWUR�6WRULFR�QRQ�FL�VD�
UDQQR� OH� PHVVH� YHVSHUWLQH�
GHOOH����D�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�
H�GHOOH����D�VDQ�3DROLQR 

/H�RIIHUWH�SHU�O¶2SHUD�6RFLDOH�
GHOOD�6DQWD�&URFH�UDFFROWH�QHOOD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�
/XFFD�VRQR�VWDWH�GL�¼��������� 
$�WXWWL�XQ�JUD]LH�VHQWLWR�SHU�OD�
JHQHURVLWj� 

,ඖඑජඑ඗�ඌඍඔ�඘ඍක-උ඗කඛ඗�
඘ඍක�ඔඍ�උ඗඘඘එඍ�උඐඍ�ඌඍඛඑ�
ඌඍකඉඖ඗�උඍඔඍඊකඉකඍ�එඔ�
ඛඉඋකඉඕඍඖග඗� 
ඌඍඔ�ඕඉගකඑඕ඗ඖඑ඗� 
'RPHQLFD����RWWREUH�LQL]LD�LO�
SHU-FRUVR�SHU�OH�FRSSLH�FKH�LQ�
WHQGRQR�DUULFFKLUH�OD�ORUR�YLWD�
FRQ�LO�6DFUDPHQWR�GHO�0DWULPR�
QLR��&L�WURYLDPR�DOOH�RUH����QHL�
ORFDOL�SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�
3DROLQR��SLD]]D�VDQ�3LHULQR�
����SHU�XQ�LQFRQWUR�FRQ�JOL�DQL�
PDWRUL�SHU�XQD�FRQRVFHQ]D�UH�
FLSURFD�H�SHU��LOOXVWUDUH�LO�SHU-
FRUVR�GL�TXHVW¶DQQR� 
Iscrizioni al corso e informa-
zioni in parrocchia 0583 53576 
(lun-ven 9,00 -13,00) oppure 
cell 328 8078181  oppure  
parrocchia@luccatranoi.it 

4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
,O� &HQWUR� GL� $VFROWR� ID� DSSHOOR�
DOOD� VHQVLELOLWj� GHOOD� QRVWUD� &R�
PXQLWj�SHU�L�VHJXHQWL�JHQHUL�DOL�
PHQWDUL�FKH�VRQR�LQ�HVDXULPHQ�
WR�H�SHU�L�TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
3DVWD�3RPRGRUL�SHODWL 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD���/DWWH 
3DQQROLQL�SHU�EDPELQR�Q����H�����
0DWHULDOH�SHU�O¶LJLHQH�SHUVR�
QDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
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4 OTTOBRE 2019   
FESTA DI  
SAN FRANCESCO  
PELLEGRINAGGIO   
DELLA TOSCANA  
AD ASSISI 
 

La nostra parrocchia organizza un pellegrinaggio per il  giorno 
del 4 ottobre per partecipare alla Festa di S.Francesco ad As-
sisi. Parteciperemo alle celebrazioni in occasione della con-
segna dell’olio per la lampada del santo da parte della nostra 
regione Toscana 

 
Partenza alle ore 5,00 con pull-
man GT dal piazzale del Palazzet-
to dello Sport. Congiungimento con 
i pullman della diocesi a Ponte san 
Giovanni per le 8,30 e partenza per 
Assisi per partecipare alla Messa 

delle ore 10,00. Pranzo al sacco. Visita di Assisi e alle ore 15 
partecipazione ai Secondi Vespri nella Loggia del Sacro Conven-
to. Alle ore 17:30 partenza per il rientro a Lucca con soste du-
rante il percorso. Cena libera in autogrill. Arrivo a Lucca – Piazza-
le don Baroni (alle ore 21:30 circa). Il contributo di partecipazione 
è di Φ 22.00 e comprende viaggio in pullman GT, assicurazione e 

kit del pellegrino.  
Informazioni e iscrizioni in parrocchia 0583 53576 (lun-ven 
9,00 -13,00) oppure cell 328 8078181  oppure  
parrocchia@luccatranoi.it 
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&KLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 
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$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


